
COMUNICATO STAMPA DI NONNI PER LE GENERAZIONI FUTURE 
 
Se un paio di anni fa mi avessero detto che a causa di un virus un’intera popolazione 
sarebbe stata condizionata da decreti settimanali, che includevano distanziamento, 
mascherine, chiusure forzate, confinamento in casa o in strutture, chiusura delle dogane, 
limitazione degli spostamenti, soppressione di diritti umani, tracciamento delle persone e 
discriminazione, avrei risposto proponi il tuo brutto film di fantascienza altrove. 
Invece tutto questo é successo a casa nostra e dura da ormai due anni e, malgrado le cure 
ci siano, le Autorità sanitarie hanno imposto un protocollo unico, salvo denigrare fino a 
minacciare quei medici che hanno e volevano adottare cure individuali mirate per ciascun 
paziente, visto che non siamo stati concepiti in serie...  

l nostri figli e i nostri nipoti stanno pagando un prezzo troppo alto per una epi-pandemia che 
ha una mortalità paragonabile ad una stagione influenzale. Infatti, l’OMS ha dichiarato che 
il tasso di mortalità del Covid é dello 0,14 per mille, quando il tasso di mortalità dell’influenza 
stagionale può arrivare anche fino al 0,20 per mille. Il virus uccide principalmente persone 
ultra 84.enni e con gravi patologie pregresse, quando le aspettative di vita in Svizzera sono 
di 83 anni. Inoltre, questa epi-pandemia tocca marginalmente i nostri bambini. 

Malgrado ciò la comunicazione statale e la campagna mediatica é stata ed é tutt’ora 
sostanzialmente allarmistica e fuorviante, improntata a terrorizzare la popolazione. Infatti, é 
la prima volta nella storia che persone sane e senza sintomi vengono conteggiate come 
malate, solo perché positive ad un test, smentito addirittura dal suo inventore. Infatti, Mullis 
ha affermato che i test PCR non possono essere usati per fare una diagnosi. Con questo 
mezzo vengono gonfiati i numeri dei presunti contagiati e possibili malati. Non viene mai 
detta l’età delle persone in cure intense né le loro patologie, piuttosto vengono elargiti 
numeri senza un minimo di contestualizzazione. Nessun accenno da parte delle autorità alla 
PREVENZIONE per altro invocata da più medici di famiglia. Questa visione MIOPE si é 
tradotta per la popolazione in una serie di misure draconiane e principalmente disumane 
che hanno disgregato la rete sociale e familiare. 

La prima tra tutte : evitare il contatto tra nonni e nipoti, il peggior atto di immoralità che si 
poteva fare : gettare sulle spalle dei nostri giovani la responsabilità della salute dei nonni, 
con tutto il carico che ne consegue, quando ai giovani andrebbe insegnato che é parte del 
ciclo della vita che una persona anziana muoia. Tra l’altro si vuole continuamente 
esorcizzare la morte con ogni mezzo, quando morte e rinascita sono indissolubilmente 
interconnessi, come insegna la saggezza orientale. 

Noi anziani non desideriamo vivere in eterno, desideriamo però vivere i nostri ultimi anni e 
giorni in modo dignitoso, dando e ricevendo calore umano, giacchè abbiamo lottato per 
veder applicati i diritti più sacrosanti.  Le misure adottate ci hanno relegato invece in un 
angolo, lontani dai nostri affetti, privati di ogni diritto, chiusi in casa o negli Istituti e addirittura 
impediti a fare la spesa. Ricordiamoci che, molti anziani dopo mesi di isolamento, sono morti 
soli, perché nemmeno il momento del trapasso poteva intaccare le ferree regole salvifiche. 
Allora vi dico non proteggeteci affatto, perché la nostra vita é oggi, adesso, nel qui e ora, 
poichè, data la nostra età, un futuro non l’abbiamo più. Inoltre, non vi permettiamo di 
condizionare la vita dei nostri figli e nipoti con le vostre assurde imposizioni e ingerenze 
nella loro e nostra vita intima. Quello che loro stanno vivendo non è vita, ma una mezza 
esistenza, robotizzata e sospesa in un limbo.  Ci uccide vedere bambini, giovani e anziani 
con le mascherine, respirando per ore una quantità di anidride carbonica esponenziale 
confronto a quanto è permesso dalla legge in un locale chiuso.  

 



In un locale chiuso, per la legge scolastica, è permesso come valore massimo 2000 parti 
per milione di anidride carbonica, superata questa soglia bisogna uscire e arieggiare i locali.  

Sotto la mascherina si respira correntemente 2,5 volte in più di questo limite, come valore 
minimo e, come valore massimo 20 volte questo valore per tutte le ore che una persona 
porta la mascherina.  

So cosa questo comporta per la loro salute fisica e psichica. I bambini e i giovani hanno 
bisogno di vivere una vita sociale, fatta di incontri reali e abbracci, di vedersi in viso, di 
leggere le loro mimiche facciali, che lo stato ha voluto mascherare, per non parlare delle 
mortificazioni e castighi assurdi che molti allievi vivono a scuola, imposti dagli insegnanti, 
sottomessi al diktat governativo. I bambini e i giovani raramente sviluppano complicazioni 
derivanti da questo virus, per cui tutta questa iperprotezione e accanimento medico nei loro 
confronti non ha senso.  Inoltre, i nostri governanti hanno usato gli anziani e le persone 
fragili per imporre un ricatto morale alla popolazione, ma soprattutto colpevolizzando i 
giovani ingiustamente. Questo non ha nulla a che vedere con la salute o la prevenzione 
invocata dallo stato. Voglio sottolineare che esso non ci ha affatto protetto, piuttosto ha 
provocato e addirittura aumentato i disagi sociali e psichici nella popolazione, in particolare 
quella anziana e giovanile.   Non si può usare come scusante la protezione degli anziani e 
la mancanza di posti in ospedale, quando intere strutture erano praticamente in vacanza 
durante il lockdown e i letti in cure intense in questo anno e mezzo di epidemia sono stati 
dimezzati. Termino da ultimo con quello che é chiamato «vaccino», quando in realtà è un 
siero genico sperimentale, come gli stessi produttori affermano. 

Sostenere che è sicuro ed efficace è falso, visto che ancora non si conoscono gli effetti 
avversi a medio, lungo termine, mentre conosciamo già quelli a breve termine, quali 
miocardite e pericardite, come indicato nella lettera di Moderna e Pfizer inviata a tutti i medici 
il 12 agosto 2021... . Questa narrazione martellante da parte dei media, voluta da certi 
virologi, è unicamente favorevole a foraggiare le multinazionali farmaceutiche, che stanno 
facendo enormi profitti.  

Dire poi che questi vaccini sono gratuiti è altrettanto falso, visto che vengono comunque 
pagati con le nostre tasse, soldi che mancheranno per la gestione sociale. Infine, non esiste 
alcuna trasparenza sulle segnalazioni di effetti avversi che sono migliaia nel mondo, anzi 
vengono quasi banalizzati dicendo che i benefici sono superiori agli effetti collaterali. Lascia 
basiti l’insistenza e la coercizione messa in atto dall’imposizione del Covid Pass per 
spingere alla vaccinazione ad ogni costo. È assurdo che la popolazione debba lottare per 
difendere i propri diritti sanciti nella nostra Costituzione. Lo Stato deve tornare ad essere al 
servizio dei cittadini e non ostaggio delle multinazionali farmaceutiche, digitali e del mondo 
finanziario.  

Per tutte queste ragioni vi prego e invito tutti a votare NO alla legge Covid con tutte le sue 
restrizioni implicite, il 28 novembre prossimo. 
Amore, verità, libertà 
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